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Grande festa qui a Calimera
per l’arrivo alla prossima fiera
di un personaggio importante

che cazzate ha detto e fatte tante! 

Sarà proprio lui Don Matteo Renzi
girante il mondo con lauti compensi

dagli Stati Uniti nord americani
ai paesi asiatici più rinomati,

ha saputo non sappiamo come
che a settembre ci sarà l’occasione

con la sagra del “Pezzetto di Cavallo”
da degustare con panino ballando,

Questo “pezzetto” assai rinomato
viene da sempre ben preparato

da rinomata locale “VUCCERIA”
e ben cotto da MIMMA e così sia!

L’occasione è pure motivata
per incontrare in questa contrada
i pidiessini assai sbandati ormai

dopo il quattro marzo “porta guai”,

a rafforzare questa decisione
c’è pure un’altra motivazione
avendo saputo di avere in loco
una sorellastra “butta fuoco”

che da tempo ormai amministra
con mano maldestra e fuoripista

con arroganza e tanta presunzione
di essere lei sola il centro-motore,

meno male che c’è Beppe Merico
che fa tutto ormai assai divertito
sia nei piani molto alti superiori

sia in quelli molto bassi inferiori,

tanto che per questo suo merito
è lui il nostro Sindaco - Emerito,

mentre la nostra Sindachessa
è quella che fa la Baronessa,

sul palazzo ormai medievale
per il Comune solo succursale
dove si studia da mane a sera

la svago - terapia per Calimera,

mentre i problemi dello sviluppo
produttivo e sociale del paese,

precipitano sempre come un tuffo
anno per anno e mese per mese!

Di fronte a tale triste situazione
i calimeresi cambino tosto opinione
sbracciandosi tutte e due le braccia
poiché da tempo è finita la pacchia!

Lo Statuto Comunale ed il regolamen-
to per il funzionamento degli organismi 
preposti alla discussione delle proposte 
da sottoporre all’esame e alla successiva 
approvazione del Consiglio Comunale, 
sono i gran parte ignorate dalla vigente 
compagine amministrativa del nostro Co-
mune.
Gli stessi atti amministrativi: delibere del 
Consiglio, delibere della Giunta Muni-
cipale, ordinanze e decreti della Sinda-
chessa, sono reticenti e non consentono 
a chicchessia leggendoli, di essere suffi-
cientemente informati con adeguate pre-
messe, così come si è fatto in altri tempi, 
sulla sostanza e sulla procedura degli 
stessi provvedimenti adottati.
Allo stato attuale questa situazione ha de-
terminato la non partecipazione assidua 
dei Consiglieri di minoranza, componenti 
delle Commissioni medesime, e seppure 
per altri motivi politico-amministrativi, 
le dimissioni del Presidente della Com-
missione Urbanistica e LL.PP. Luigi Ca-
strignanò, del Vice Presidente della Com-
missione Servizi Sociali Leo Palumbo e 
della Presidentessa della Commissione 
Bilancio Fania Palano dal predetto inca-
rico, dovuto per legge ad un Consigliere 
Comunale di minoranza.
La maggioranza consiliare espressio-
ne del 27,50% degli elettori calimeresi, 
furbescamente, anti democraticamente e 
illegalmente ha nominato a tale incari-
co un rappresentante della maggioranza 
nella persona della Consigliera Elisabet-
ta Civino.
Questo fatto è politicamente e legalmen-
te   gravissimo,  ma allo stato attuale  la 
S.V.   garante   del  Consiglio  Comunale  
ha consentito che ciò accadesse; mentre 
la Prefettura all’uopo informata dell’ac-
caduto, ha chiesto formali chiarimenti su 
quanto denunciato dalla minoranza.
La Presidentessa del Consiglio Comunale 
farebbe bene ad approfondire i suoi dove-
ri amministrativi e le sue competenze che 
per certi versi vanno oltre quelle stesse 
del Sindaco o meglio della Sindachessa.
Il Consiglio Comunale è il massimo orga-
no deliberante per gli atti di sua compe-
tenza; e la stessa sua convocazione deve 
essere fatta nei termini dovuti e dopo aver 
acquisito per tempo il parere delle Com-
missioni Consiliari competenti.
La Presidente del Consiglio non può e 
non deve sentirsi sottomessa a nessuno, 
Sindachessa compresa, perché è la ga-
rante del massimo organo politico-ammi-
nistrativo che è il Consiglio Comunale.

ALLA CORTESE ATTENZIONE 
DELLA PRESIDENTESSA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

C I T TA D E L L A D E L L O  S P O RT  O  D E L L O  S P O R C O ? ? ?

NEL MEZZO DEL CAMMIN DELLA SUA VITA: DA ECCELSO GOVERNATORE...
AD ECCELLENTE DI PEZZETTO ASSAGGIATORE!!

Tante volte rimeggiando
abbiamo già evidenziato
che nell’area polisportiva

tutto resta peggio di prima.

in ogni area urbana del paese
con le piazzette tutte comprese,
e non si intravede nessuna via

per fermare cotanta agonia!

Palazzetto dello Sport inultimato
Bocciodromo da tempo disastrato

quelle fiorere usabili altrove
restano sepolte senza onore.

Pure lo stadio “Gino Colaci”
è disastrato senza pari

sono vent’anni quasi ormai
che si fanno solo guai,
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Circa un anno fa improvvisamente 
è venuto a mancare ai suoi cari 

moglie, figli e nipoti e pure a noi tutti 
suoi compagni e amici fraterni, GIGI 
importante punto di riferimento e di 
saggezza umana e politica negli anni 
settanta e ottanta a Calimera.

La sua presenza ed il suo impegno 
hanno caratterizzato per tanti 

versi la vita politico-amministrativa 
sia in Consiglio Comunale, nel 
gruppo consiliare socialista, sia 
nella organizzazione delle feste 
dell’Avanti, storico giornale 
socialista, che si svolgevano a 
fine giugno di ogni anno nell’area 
antistante la Scuola Media.

L’amico GIGI è stata anche una 
persona molto equilibrata e 

concreta nella redazione della Kinita 
degli anni settanta alla quale non ha 
fatto mancare un apporto costruttivo 
e significativo.

Nella Scuola Media di Calimera 
e poi da Preside nella Scuola 

Media di Vernole, Gigi Giannuzzi 
è stato sempre un importante 
professore e di seguito un dirigente 
scolastico amato e rispettato sia a 
Calimera che a Vernole, da tutto il 
personale docente, ausiliario e dagli 
stessi studenti.

E’ indispensabile per me e pertanti 
amici e compagni ricordare 

GIGI con tanto affetto.

GIGI GIANNUZZI
UNO DI NOI

PROGRAMMARE UNA UTILIZZAZIONE MIGLIORE 
DEI PLESSI SCOLASTICI CALIMERESI

Ovunque gli Enti Locali stanno 
realizzando una migliore e diversa 
utilizzazione dei plessi scolastici; 
ciò anche in conseguenza di un 
forte calo della popolazione infantile 
frequentante sia la scuola per l’infanzia 
e di conseguenza anche quella 
frequentante la scuola dell’obbligo 
elementare e media.
Di recente sia a Caprarica che a 
Melendugno, ma ciò sta accadendo 
anche in altri Comuni limitrofi, 
le amministrazioni locali stanno 
accorpando e quindi riducendo 
fabbricati comunali destinati a plessi 
scolastici, finalizzando una loro diversa 
utilizzazione.

A Caprarica è stata svuotata la sede 
della Scuola media destinata a 
diventare un centro di assistenza per 
anziani.
A Melendugno la sede storica della 
scuola elementare è svuotata da tempo 
e sono già in fase di esecuzione dei 
lavori di ristrutturazione per trasferire la 
sede del locale Municipio.
A Calimera si potrebbe destinare 
ad un uso diverso la sede della 
Scuola Elementare, struttura questa 
abbisognevole di interventi di messa 
in sicurezza e di manutenzione 
straordinaria complessiva.
Tutto ciò potrebbe realizzarsi riattivando 
la sede della scuola materna statale, 
da tempo inutilizzata a tal fine, dove 
si potrebbero collocare le prime e le 

seconde classi elementari alle quali 
potrebbe anche assicurarsi la mensa 
scolastica.
Diversamente le classi terza, quarta e 
quinta elementare potrebbero essere 
trasferite presso la sede della Scuola 
Media.
In questo modo oltre ad una riduzione 
dei costi di gestione, si realizzerebbero 
migliori condizioni di vivibilità e di 
viabilità nel centro urbano storico 
piazza compresa con relativi parcheggi, 
sempre intasati tanto da costringere noi 
tutti a recarci nei comuni viciniori per 
tanti acquisti di ogni genere.
Inoltre anche la ludoteca andrebbe 
rimossa dal plesso scolastico della 

Scuola Elementare e collocata nella 
sede dell’Asilo Infantile dove gli spazi 
non mancano sia coperti che scoperti 
per ogni attività ludica che andrebbero 
riqualificati.
Tutto questo consentirebbe che questi 
spazi, compreso quello adiacente alla 
Residenza ATHENA, da tempo recisi 
gli alberi e abbandonato, potrebbero 
diventare un’area utilizzabile anche 
dagli anziani, oggi costretti ad essere 
parcheggiati sulla piazzetta dello scivolo 
d’accesso alla struttura residenziale.
Anche questo intervento utile per 
il Comune, sarebbe gradito dalla 
Cooperativa Aurora gestore secolare 
delle predetta struttura sociale.

CENTRO RICERCHE 
DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO

Sul finire degli anni duemila 
l’Amministrazione Comunale in 
carica, realizzò un intervento di 
ristrutturazione dell’ex Mattatoio 
Comunale, situato questo a ridosso del 
Circolo Tennis e destinabile a Centro di 
Formazione Professionale per ragazzi, 
che completata la scuola dell’obbligo 
potevano essere addestrati nella 
costruzione di opere edili tradizionali 
(in pietra leccese, ecc.) e di impianti 
idrici, elettrici e di metano.
Questa soluzione si poteva 
concretizzare con Enti di formazione 
professionale operanti nella nostra 
provincia e tra questi la stessa Scuola 
Edile con la quale l’Amministrazione 
Comunale del tempo aveva già 
realizzato un intervento di restauro 
alla Colonna Osanna in pietra leccese, 
situata lateralmente alla Chiesa di San 
Brizio e alla Santa Croce!
Ma a quel tempo maturavano nel 
Municipio già altre inclinazioni e 
dopo un serrato dibattito e reiterate 
discussioni la conclusione fu quella 
di realizzare quello che è stato di fatto 
poi concretizzato.
Tutto ciò a tutt’oggi non ha comportato 
alcuna ricaduta per il Comune, che ha 
ceduto un immobile pubblico, quando 
invece un Centro di Formazione 
avrebbe prodotto di certo delle 
opportunità alle giovani generazioni  
calimeresi interessate.
Se almeno le ricerche fatte, avessero 
provocato la realizzazione di quale 
impianto produttivo nella zona 
PIP, ci saremmo fatti una ragione, 
seppure non condivisa del tutto, oggi 
dobbiamo convenire che nonostante 
il conferimento della cittadinanza 
onoraria conferita al Rettore 
dell’epoca Donato Valli, mai è stata 
assunta un’iniziativa pubblica per 
informare il Consiglio Comunale e i 
cittadini calimeresi sui risultati delle 
ricerche fatte almeno in un decennio 
dal predetto Centro.Ciao da noi tutti.

SPECIALIZZATA LAVAGGIO
ABITI DA CERIMONIA
ABITI DA SPOSA

La nostra attività punta da
oltre 30 anni sulla qualità!

Scuola Materna Statale. Scuola Media Statale.



Il Difensore Civico Pag. III

La piazzetta dei BOY SCOUT
da tanti anni ormai abbandonata
ha perduto una buona occasione
per essere sistemata e riutilizzata

dai giovani BOY SCOUT di Calimera
e pure da tanti altri giovani la sera

degustando un panino o una “greppetta”
preparati da Carmelo senza fretta.

Lui aveva parcheggiato la  struttura
già le sere di maggio con premura
ma appena dopo qualche settimana

è successa una cosa poco strana

la polizia municipale di Calimera
sensibilizzata  dopo qualche sera
interveniva sul Carmelo gestore

per fargli rimuovere la postazione

che provocava disagio al parcheggio  
degli autobus per i pendolari studenti
ma questo forse era solo un pretesto

per così fare in loco “gnenti”?

LARGO OPERA OGGI AREA VILLA ORMAI DA TEMPO POCO BRILLA!
Intorno alla Chiesa di San Brizio

da tempo ormai è solo un precipizio
ivi compresa la zona “Santa Croce”
dove l’erbaccia “crisce e se coce”.

Perciò bisogna intervenire presto
in maniera veloce senza pretesto
rimuovendo anche la “BENZINA”
senza altre deroghe come prima.

Per il Calimerese non informato
è bene che sappia qual’è lo stato

della predetta Chiesa e Santa Croce
senza dar retta ad ogni santa voce.

La Chiesa del nostro Santo Patrono
e tutto quello intorno fu un gran dono
così pure la proprietà di tutta la zona
è del Comune e non di altra persona.

Negli anni novanta con Don Salvatore
il Comune fece un vero gesto d’amore

affidando l’area in comodato d’uso
con la Chiesa alla parrocchia per l’uso.

Successivamente fu fatto il Campanile
all’uopo “Donato” da calimerese gentile

ma il resto dell’area rimase aperta
e non fu recintata per moneta incerta.

Di seguito con l’arrivo del gas metano
alla cabina si diede una gran mano
introducendo nell’area la struttura

rendendo così zona e la via insicura,

per completare questa ricca presenza
ad ogni festa non c’è mai l’assenza
di giostre e tagadà in gran misura
su tutta la zona tanto da far paura!

La scuola media, da anni cantiere 
viene bloccata come meglio conviene

senza fortuna e senza mai gloria
tace pure la Casa della Memoria,

il parco giochi e l’area circostante
sono sempre un relitto costante

anche il MUST è un po’ sofferente
in un habitat tanto così indecente.

E’ giunta l’ ora per darsi una mossa
e riportare tutta l’area alla riscossa

altrimenti servono a poco le lampadine
intorno al laghetto senza ochettine!

La Villa Comunale è un po’ migliorata,
la “casetta tra i fiori” è stata rinominata
resiste solo la Stele con alle sue spalle
gli eucalipti con le “scoppiate farfalle”!

UNA OCCASIONE PERDUTA

Perciò Carmelo già assai stufato
Calimera ha subito abbandonato
così a Caprarica lui finalmente

sulla Villa offre ristoro alla gente.

A Calimera resta da rottamare
quella piazzetta così geniale

che fatta per bene tanti anni fa
ora è un relitto e nessuno ci va.

Perciò giovani calimeresi
al ritorno dal mare tra due mesi
se volete panino e “greppetta”
a Caprarica andate di fretta! U N A  B U O N A  I N I Z I A T I V A  P O S I Z I O N A T A  E  G E S T I T A  M A L E

P I A Z Z E T TA D E L L E  V I T T I M E  D E L  L AV O R O . . .
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Il piano triennale delle OO.PP. a Calimera 
rappresenta il centro dell’ombelico della 
Amministrazione Comunale; tanto è 
vero che il medesimo organo deliberante 
(sic) è chiamato più volte a deliberare 
piani delle Opere Pubbliche che molto 
spesso restano puntualmente sulla carta, 
e qualora i lavori vengano affidati non 
bastano i cinque anni per completarli.
Infatti nel 2017 il Consiglio Comunale 
ha approvato con delibera n. 6 del 
30/03/2017 il piano triennale dei LL.PP. 
2017/2019 e l’elenco annuale dei lavori 
per l’anno 2017; appena dopo, con 
atto n. 27 del 17/10/2017, ha apportato 
modifiche al predetto piano triennale del 
30/03/2017.
Anche nel corrente 2018 il Consiglio 
Comunale con atto n. 3 del 23/03/2018 
ha approvato il piano triennale OO.PP. 
e l’elenco annuale dei lavori per l’anno 
2018. Tuttavia anche quest’anno il 
Consiglio Com/le con delibera n. 14 
del 15/05/2018 ha apportato delle 
modifiche consistenti nella eliminazione 
del “Progetto per la realizzazione di 
infrastrutture verdi” per 940mila Euro. 
Per il resto del piano rinviamo i nostri 
pazienti ed assidui lettori al prospetto 
riassuntivo soprariportato.
Purtroppo a Calimera le infrastrutture 
verdi non sono di moda resiste invece 
la compostiera magari da affiancare 
all’ECOCENTRO finito e in attesa di 
qualche evento….
Inoltre ciò che risulta di estrema 
curiosità è il dibattito svoltosi in 
Consiglio Comunale per l’approvazione 
di entrambi i piani triennali 2017/2019 
e quello 2018/2020 (elezioni 
amministrative comunali?)

Intanto Calimera è in uno stato di 
arretratezza assoluta, maturata negli 
ultimi quindici anni nella gestione del 
patrimonio pubblico, nella manutenzione 
e nella utilizzazione intelligente, 
razionale ed economica dello stesso.
Miracolosamente nel dibattito consiliare 
torna a galla la necessità di superare lo 
scaduto Programma si fabbricazione del 
1979 e dotarsi di un piano regolatore 
generale.
A tal proposito mi torna l’obbligo di 
ricordare a tutti gli amministratori degli 
ultimi 20 anni che giace nascosto negli 
uffici dell’U.T.C. (Ufficio Tecnico 
Comunale) il Piano Regolatore Generale 
redatto dai tecnici Mirella Vita e Gino 
Bruno entrambi architetti e puntualmente 
ignorato dalle amministrazioni Panese e 
Rosato. 
Speriamo che il Sindaco-emerito Merico 
Giuseppe essendo lui stesso un tecnico 
operante nel Comune di Gallipoli, svolga 
una ricerca negli archivi dell’U.T.C. di 
Calimera e prospetti alla Sindachessa-
demerita cosa è possibile fare.
Inoltre nel dibattito consiliare emergono 
i problemi del Cimitero, della zona 
PIP, del canile, dello stato manutentivo 
degli edifici pubblici, di via De Gasperi 
sempre in fundo, della fognatura bianca 
e nera; ma come si dice finita la riunione 
del Consiglio tutto resta come prima e 
peggio di prima.
Solo una cosa funziona quotidianamente 
a Calimera Eventi, Eventi ed Eventi ma 
di concreto per lo sviluppo economico e 
produttivo del paese non si fa nemmeno 
come diceva Totò: “fumo con la 
manovella”!

LAVORI PUBBLICI A CALIMERA
COMPLICATI E DIFFICILI

MEGLIO LA VIA DELL’ESILIO 
CHE QUELLO DELLA GOGNA!

Alessio Saccomanno l’impiegato
dal Comune ha emigrato
verso un altro viciniore

per difendere il suo onore

Oggi lavora a Martano
all’Ufficio elettorale incaricato

e pure allo stato civile
e di lui bene, già si dice!

Il decreto della Sindachessa n. 17 del 30/04/2018 provvede a nominare i componenti del 
nuovo Organo amministrativo della Farmacia Comunale:
- Dott. Stefano Cosimo Montinaro residente a Melendugno amministratore unico, ovvero 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Farmacia comunale Spa.
- Dott.ssa Viviana Calò componente del Consiglio di Amministrazione della Farmacia 
Comunale Spa.
Purtroppo anche in questo caso ai cittadini calimeresi non è dato conoscere chi sono gli 
otto professionisti aventi titolo, che hanno presentato istanza di interesse, poiché anche 
il presente decreto nella premessa è reticente in quanto degli altri otto concorrenti sono 
riportati non i nomi, ma i numeri di protocollo delle domande di partecipazione all’Avviso 
Pubblico n. 227 del 13/04/2018 così protocollati: 3. Protocollo n. 3110 del 18/04/2018; 
4. Protocollo n. 3190 del 19/04/2018; 5. Protocollo n. 3278 del 23/04/2018; 6. Protocollo 
n. 3289 del 23/04/2018; 7. Protocollo n. 3284 del 23/04/2018; 8. Protocollo n. 3483 del 
27/04/2018; 9. Protocollo n. 3551 del 30/04/2018; 10. Protocollo n. 3255 del 30/04/2018.
Il decreto della Sindachessa n. 18 del 30/04/2018 provvede a nominare i componenti del 
Collegio Sindacale della Farmacia Comunale nelle persone sottoindicate:
- Dott. Marco Tramacere, componente effettivo a Presidente del Collegio Sindacale della 
Farmacia Comunale;
- Dott.ssa Rossana Roma, componente effettivo del Collegio Sin.acale della Farmacia 
Comunale.
- Dott. Giuseppe Guido componente supplente del Collegio Sindacale della Farmacia 
Comunale.
Purtroppo ai cittadini calimeresi non è dato di saper chi sono i quattro professionisti 
aventi titolo che hanno partecipato all’Avviso Pubblico, poiché il presente decreto nella 
premessa, è reticente in quanto degli altri quattro concorrenti sono riportati non i nomi, ma 
i numeri di protocollo della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico. Pertanto non 
siamo in condizioni di farvi conoscere i loro nomi, ma il protocollo della loro domanda di 
partecipazione: 4. Protocollo n. 3233 del 24/04/2018; 5. Protocollo n 3280 del 3/04/2018; 
6. Protocollo n. 3283 del 23/004/2018; 7. Protocollo n. 3441 del 26/04/2018.
Se questa è la trasparenza della Sindachessa ……. Acca’ nisciunu è fessa!

I N C A R I C H I  E  S U P P L E N Z E
A L L A  FA R M A C I A  C O M U NA L E

Via Portogallo - Z.I. - CALIMERA - officinapetraki@libero.it
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CALIMERA  DA PAESE DELL’ACCOGLIENZA A
COMUNE DELLA NEGLIGENZA... O DELLA DEFICIENZA?

Nello scorso mese di marzo si è svolta una importante manifestazione sportiva di nuoto, 
che ha coinvolto molte associazioni di settore venuta in zona, per partecipare alle gare 
previste per l’occasione. Significativa è stata la presenza della campionessa Federica 
Pellegrini che ha caratterizzato positivamente tutta la manifestazione.
Non certo per una questione di campanilismo, ma per una situazione di fatto 
incomprensibile, tanti calimeresi si sono domandati perché è stata la piscina AQUAPOOL 
di Melendugno e l’Amministrazione Comunale del predetto Comune, che di fatto ha 
partecipato attivamente con strutture e servizi per la buona riuscita dell’importante 
iniziativa.
Eppure la piscina AQUAPOOL di Calimera è una struttura certamente più completa per 
attrezzature e servizi rispetto a quelle del Comune confinante con il nostro “bilingue 
paesello”.
Da alcune foto della manifestazione dove sono presenti il gestore di entrambe le piscine 
AQUAPOOL Luigi Marullo, la Campionessa Federica Pellegrini e la sindachessa di 
Calimera Francesca De Vito, la stessa appare annoiata e infastidita di aver dovuto 
assicurare una presenza per la quale avrebbe fatto volentieri a meno.
Una presenza tanto significativa, come quella della Pellegrini avrebbe meritato un 
trattamento diverso magari con una iniziativa da svolgersi nel CINEMA ELIO con una 
partecipazione meglio organizzata delle associazioni sportive Calimeresi e della stessa 
nostra Comunità politica e sociale.
Ai posteri l’ardua sentenza: Kalimeriti ambrò pedia zunnisete!

LA CITTADELLA DELLA SALUTE
Volendo è possibile realizzare nel nostro Comune, una struttura socio-sanitaria, in 
un immobile di proprietà comunale, capace di contenere tutti quei servizi operanti 
nella nostra realtà territoriale.
Tale fabbricato è quello esistente sulla via Colaci angolo via Manzoni e quasi difronte 
alla sede della Scuola Media. Detta Villa Colaci è stata un tempo utilizzata come 
Centro Dialisi e per la restante parte del piano terra, a sede operativa comunale a 
sostegno dei disabili, prima del loro trasferimento presso la sede della Fondazione 
Tommasi.
Da tempo anche la sede operativa dialisi e lo stesso consultorio familiare sono stati 
trasferiti in altra sede; la prima nella ex ONMI situata difronte al predetto fabbricato 
“Villa Colaci”; il secondo da tempo è momentaneamente allocato presso dei locali 
dell’Asilo Infantile Gabrieli.

Pertanto allo stato attuale il predetto fabbricato “Villa Colaci” è parzialmente 
utilizzato solo dal servizio sanitario di autoambulanza connesso col 118 e dalla 
protezione civile.
Quindi sarebbe del tutto possibile realizzare, previa ristrutturazione dell’intero 
fabbricato, una struttura socio-sanitaria in grado di contenere oltre al servizio di 
pronto soccorso con autoambulanza, anche la sede di servizio della guardia medica 
unitamente anche alle rispettive sedi ambulatoriali dei medici di famiglia che 
intendessero aderire.
Inoltre la predetta struttura potrebbe consentire e offrire una adeguata sede per la 
stessa Farmacia Comunale, oggi ancora collocata in una sede municipale inadeguata 
e in parte inagibile rispetto ai diversi servizi che la stessa intende assicurare alla 
comunità calimerese.
Ciò potrebbe realizzarsi destinando alla Farmacia Comunale la parte già agibile di 
“Villa Colaci” quella appunto prospiciente la Via Colaci.
Infine anche la LILT potrebbe avere una adeguata sede sociale e ambulatoriale 
diversa da quella oggi esistente e adiacente alla Palestra Elementare in via De Amicis.
Quindi necessita un adeguato progetto da presentare alla Regione, visto che le 
aderenze alla amministrazione Comunale non mancano, che potrebbe essere 
approvato e finanziato nell’ambito delle risorse comunitarie e nazionali disponibili.

Sperando di fare cosa buona
torna la voglia alla mia persona
di raccontare con poche strofette
fatti e vicende assai poco dette

Accadute in quel di Calimera
che dal mattino fino a ogni sera
le toste vicende amministrative

non avevano quasi mai fine!

Con la vittoria democristiana
la partecipazione fu assai strana

sia per devozione che per religione
che coinvolgeva molta popolazione

che frequentava la piazza del Sole
nella sua bella e paesana versione
non certo per fare svago terapia

ma per cercare “na sciurnata e via”,

in modo che la “matina” seguente
attrezzati con la zappa occorrente

tanti calimeresi andavano al lavoro
con qualche frisa col pomodoro.

Pure le donne kalimerite
vivevano assai poco divertite

sia esse braccianti che tabacchine
lavoravano a nero per poche lire.

In quegli anni malversati
si fecero cantieri per disoccupati

realizzando così il campo sportivo
a Pio XII ancora oggi insignito

anche se da tempo abbandonato
dagli autocarri è assai utilizzato

che dopo aver raccolta spazzatura
sostano certi per una notte sicura!

Pure alcune cave di pietra sterrate
furono in quegli anni bonificate

così la Mandra divenne bella opera
con l’imponibile di mano d’opera.

Acquistata dal Comune negli anni ‘90
oggi si presenta anche un po’ “stanca”
nonostante ripetuti e sospesi interventi
con bagni chimici rotti e inservienti.

Il campo sportivo andrebbe donato
al Comune per essere riutilizzato
come parco fatto a tutto spiano

come fece Cavallino a Castromediano!

La Mandra invece vuole una gestione
duratura e senza reiterata finzione

dove Boy Scouts e ADS la Mandra
la usino bene pure senza la banda!

ANNI  DI  V ITA SOCIALE E  AMMINISTRATIVA A  CALIMERA

di Montinaro Antonio

Ferramenta - Colori
Scaffalature - Utensileria

Hobbistica
Sistema tintometrico

Via Roma, 48 • CALIMERA (Le) - Tel. 0832.873277 Fax 0832.875031
bazardellartigiano@gmail.com
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Le vicende e la storia del Cimitero Comunale 
meriterebbero una pubblicazione antologica troppo 
impegnativa, che rimandiamo a tanti ricercatori e 
autori locali, che prima o poi non mancheranno di 
farlo con la dovuta competenza e documentazione 
d’epoca.
Quello che oggi bolle in maniera vergognosa è 
lo stato in cui si trova il nostro Cimitero, che non 
ha eguali in tutti i comuni della Grecìa Salentina 
e a quelli a noi confinanti. Negli anni ottanta 
si procedette all’ampliamento del Cimitero e 
ancor prima nel 1970 alla realizzazione dei loculi 
comunali.
Tale ampliamento prevedeva diverse tipologie di 
edicole funerarie unitamente a piccoli lotti senza 
vincolo temporale per la costruzione negli spazi 
all’uopo assegnati e venduti. 

CIMITERO COMUNALE: ORA BASTA CHIACCHERE

Le risorse introitate negli anni 80 furono in parte 
utilizzate per costruire la Cappella dedicata ai 
Caduti in Guerra e in parte a quadrare alcuni 
conti del Comune che incominciavano ad andare 
in rosso per l’esagerata assunzione di personale 
impiegatizio. 
Per cui tutta l’area dell’ampliamento non veniva 
dotata delle opere di urbanizzazione secondaria 
(fognatura pluviale, pavimentazione dei viali, 
perimetrazione aiuole ecc.) per cui tutta la zona 
ampliata è rimasta sempre un cantiere aperto con 
tutto ciò che comporta, allagamenti compresi.
Nel frattempo era intervenuto lo stato di dissesto 
finanziario del Comune (anno 1991) e quindi 
fu possibile solo nel 1993 provvedere alla 
copertura metallica dei loculi comunali, come 
pure successivamente con un contributo della 
Amministrazione Provinciale di 10 milioni di lire 
fu possibile restaurare la Chiesa della Madonna 
dell’Annunziata e la sua messa in sicurezza igienica 
dall’esistente ricovero di tutti i volatili presenti nelle 
viciniori campagne olivetate.

Nel decennio Rosato – Mazzei fu previsto un 
ulteriore allargamento monumentale del Cimitero 
da realizzare nell’area antistante a sinistra del 
piazzale esterno dove si prevedeva la collocazione 
di sculture in pietra leccese realizzate dal famoso 

artista Alvaro Siza; ma anche questo progetto di 
ampliamento monumentale è rimasto menomale 
inevaso!
A questo punto sta di fatto che la priorità assoluta 
per il cimitero è quella di realizzare gli interventi 
necessari per il regolare smaltimento delle acque 
piovane e l’urgente pavimentazione dei viali e degli 
spazi esistenti in terra battuta.

Intanto si rende necessario il recupero dei loculi 
comunali occupati da oltre 40 anni, realizzando così 
una disponibilità di loculi per le attuali esigenze.
Per i lotti assegnati e non edificati è giusto assegnare 
da subito un modesto lasso di tempo ai titolari per 
costruire i loculi; diversamente gli stessi vengano 
messi a disposizione di quanti hanno fatto formale 
richiesta o che la faranno in tempi brevi stabiliti dal 
nuovo regolamento in via di approvazione da parte 
del Consiglio Comunale.
Il Cimitero è un luogo di rispetto e quindi merita 
una gestione estremamente attenta da parte del 
Comune; tale non è quella sopraindicata per il 
nostro Comune, fatta salva la gestione operativa 
della Multiservice che merita una positiva 
considerazione.

Da almeno venti anni il centro storico di Calimera 
“piazzale del Sole” compreso, è oggetto di visite turistiche 
nella ex capitale della Grecìa Salentina; e certamente 
questi visitatori, sono rimasti sconcertati nel vedere lo 
stato rovinoso di alcuni prospetti di fabbricati d’epoca 
ivi esistenti. Particolari situazioni di degrado riguardano 
il fabbricato cadente ed adiacente il Museo della Civiltà 
Contadina in via Costantini; il quale da anni svolge una 
azione positiva e propositiva della realtà storica e culturale 
del nostro bilingue paesello.

I FIORI ALL’OCCHIELLO
DEL CENTRO ANTICO 

CALIMERESE

Inoltre che da qualche tempo si paga l’utilizzo di un 
loculo comunale, è del tutto giusto; come lo è per i 
loculi delle Confraternite.
Infine anche il viale sterno di accesso che dalla 
circonvallazione porta al Cimitero, esige un radicale 
rifacimento unitamente al piazzale antistante, anche 
questo abbisognevole di un intervento migliorativo 
e funzionale come quello di posizionare a ridosso 
del portone d’accesso principale una plancia dove 
attaccare il manifesto di lutto quotidiano così come 
avviene a Martano, Caprarica, Castrì, Martignano, 
Cavallino, Lizzanello e così via.
A proposito del Cimitero di Lizzanello, sarebbe 
opportuno che la nostra sindachessa facesse visita 
per farsi un’idea concreta su quante cose mancano 
e che potrebbero essere fatte nel nostro disastrato 
Cimitero.

Non è da meno il fabbricato cadente e cantierizzato da anni 
sito in via Montinari angolo vico Sant’Antonio per il quale 
non si intravedono da anni segni di definitivo restauro.

Di seguito il fabbricato in piazza del Sole adiacente alla sede 
ristorativa della “Cucina Siciliana” in passato sede della 2^ 
Farmacia Gabrieli, prima che l’autorizzazione della stessa 
fosse acquistata dal Comune di Calimera, dando così vita 
alla Farmacia Comunale gestita per anni in economia dal 
Comune.
Pertanto di fronte a queste prime tre emergenze è giunta l’ora 
di attivarsi, sul palazzo municipale, per far porre rimedio a 
questi tre casi eclatanti, anche in termini di sicurezza, ed 
evitare a chi viene a visitare Calimera porti con sé un triste 
ricordo, a parte gli squisiti gelati della RINA!
Dulcis in fundo: la dimora della storica famiglia 
Gabrieli.



Il Difensore Civico Pag. VII

Il Consiglio Comunale con delibera n. 
7 del 30/03/2017 ha introdotto delle 
modifiche al regolamento per la disciplina 
della TARI (Tassa sui rifiuti) approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 23 del 30/09/2014.
Tali modifiche prevedevano delle 
agevolazioni per:
1.	 Locali destinati a strutture museali, 

diversi da quelli aventi finalità 
espositiva: riduzione 30%

2.	 Locali destinati a sale cinematografiche: 
riduzione 65%

Inoltre sono state previste ulteriori 
agevolazioni ai locali destinati al culto, 
limitatamente alla parte di essi dove si 
svolgono le funzioni religiose.
Intanto ci sono a Calimera tante 
abitazioni chiuse ed inusate per le quali 
è esagerato pretendere lo svuotamento e 
la disattivazione dei servizi (acqua, luce, 
metano, ecc.) per avere l’esenzione della 
TARI.
Poiché è del tutto ingiusto continuare a 
pretendere il pagamento della TARI al 
100%, stante il mancato conferimento dei 
rifiuti, sarebbe cosa equa e giusta che per 
queste situazioni anzidette si prevedesse 
una riduzione della TARI. Tutto ciò per 
il fatto che da queste abitazioni chiuse 
e inusate non vengono conferiti rifiuti, 
quindi una TARI ridotta, sarebbe più che 
sufficiente per coprire la quota di spesa per 
il servizio di raccolta, che gira per tutte le 
vie del paese.
Nel 1994, quando furono inseriti i cassonetti 
fu previsto uno sconto per le abitazioni che 
distavano più di 100 metri dai cassonetti, 
questo per evitare che i residenti fossero 
indotti a lasciare la spazzatura vicino casa.
Quindi una riduzione per queste circostanze 
non sarebbe assolutamente inopportuna e 
illegittima!

FIGLI E…
FIGLIASTRI!

Da oltre cinquant’anni la piazza principale 
del nostro paese, è stata vittima di 
numerosi interventi strutturali, urbanistici 
ed edilizi assolutamente inaccettabili.
All’inizio del 3° millennio c’è pure 
stato un segno di ravvedimento 
amministrativo e architettonico, tanto che 
l’Amministrazione Comunale in carica, 
pensò e concretizzò un concorso di 
idee che ebbe una positiva conclusione 
progettuale, ma che non ebbe alcun 
seguito concreto.

RIDATE A CALIMERA LA SUA “PIAZZA DEL SOLE”

TRUMP VOLERÀ TRA QUALCHE SERA... SULLA NOSTRA CALIMERA!

Successivamente con le amministrazioni 
comunali di centro destra invece dei 
Greci arrivarono i Turchi; di conseguenza 
si attivarono progetti e varianti che 
hanno eliminato la circolazione viaria 
intorno alla piazza, in previsione di una 
soluzione progettata e predisposta, un 
museo semi-ipogeo contenente alcune 
statue realizzate dallo scultore Steven 
Holl.

CHE FARE PER AVERE A 
CALIMERA UNA CASETTA 

DISTRIBUTRICE DI ACQUA?
Tutti i Comuni a noi viciniori

sono dotati di distributori
di acqua liscia oppure gassata

che da Calimera non è mai passata.

Eppure qualche tempo passato
qualche imprenditore avea tentato

manifestando al Comune l’intenzione
per una casetta “acquadistribuzione”.

Ma i problemi insorti furono tanti
che il proponente andò più avanti

nei Comuni a noi assai vicini
dove non c’erano tanti casini...

Accadde così che a Melendugno
a Caprarica e pure a Martano
le macchinette sono in azione

e danno acqua alla popolazione

Mentre noi “ingegnosi” kalimeriti
tanto edotti nel fare tanti quesiti

non ci conviene mai contestare…. 
e sciamu fore pe l’acqua a caricare!

Successivamente l’Amministrazione 
De Vito ha colmato lo scavo già 
fatto per il predetto museo con gli 
annessi impianti e accessori, ma non 
ha provveduto al ripristino della via 
esistente intorno ai portici; pertanto 
il problema della circolazione intorno 
alla Piazza è rimasto irrisolto. Tuttavia 
la storia non finisce qui in quanto di 
seguito l’Amministrazione De Vito ha 
acquistato per 50.000 euro le statue in 
pietra leccese realizzate dallo scultore 
Holl e destinate ad essere collocate nel 
museo semi ipogeo con sommo gaudio 
della ditta PIMAR fornitrice della pietra 
leccese e sponsor del giornale LO 
SPECCHIO calimerese.
Perciò il tutto si è concluso con una 
operazione incredibile meglio definibile 
“si è passato dal danno alla beffa”!
Concludendo se avete coraggio andate 
fino in fondo e riaprite la circolazione 

Il Presidente Trump l’americano
informatosi da tempo alla NATO

ha deciso di voler sorvolare
Piazzale del Sole per osservare

questo popolo griko assai strano
calimerese col gelato in mano

mentre festeggia da mane a sera
tutti i reiterati eventi di Calimera,

ciò per informare i suoi elettori
della America settentrionale
che in effetti anche in Puglia 

non si sta poi tanto male!

Sorvolando però la zona PIP
ha notato alcuni industriali VIP

fare festa per l’arrembaggio
dalle Biomasse al Compostaggio.

Trump è rimasto però turbato
per tutto quello che ha notato

nella cosiddetta zona industriale
simile alla giungla equatoriale

non ci sono servizi fondamentali
solo aree con rifiuti abbandonati

un grande cimitero per tutti quanti
così come quello degli elefanti

in questo contesto malandato
chi lo attraversa perde il fiato

e se si distrae solo un momento
cadrebbe a terra per svenimento

per tante esalazioni mortali
che lì hanno trovato i canali

per colpire sempre mane e sera
noi tutti tolleranti di Calimera!

Di fronte a questa grave situazione
bisogna reagire con determinazione

controllando le Biomasse attive
e bloccando il compostaggio a venire.

di Ture Marco Via Basilicata, 12 - CALIMERA (Le) - Tel. 0832.875052

SUPERMERCATI

Il meglio vicino a te

intorno alla nostra PIAZZA DEL SOLE 
da sempre centro di aggregazione della 
comunità calimerese.
Una considerazione finale per dire che 
in tutte le piazze normalmente si circola 
intorno: penso a Piazza Santo Oronzo, 
penso a Piazza Mazzini giusto per 
citare la città di Lecce, penso anche a 
Città del Vaticano dove si gira intorno 
seppure in ore alterne diurne e notturne.
Anche a Melendugno in piazza Pertini si 
circola, poi la sera d’estate diventa isola 
pedonale il tratto di strada interessato.

Allora coraggio ridate a Calimera 
una piazza de Sole circolabile e 
modestamente vivibile senza fiere e 
senza eccessi di attività para-sportive e 
di svago terapia, che possano svolgersi 
positivamente in altri spazi pubblici 
adeguati e da tempo inutilizzati ad 
esempio uno dei tanti l’area mercatale.
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Corso Cavour,  26 -  MELENDUGNO  -  Tel.  0832834822

RUSSO
MARMI -  CERAMICHE

di Brizio Leonardo Russo
Tel./Fax 0832 875105

Cell. 347 4176910
Via Europa, 111 - CALIMERA (Le)

www.russomarmi.it
russomarmi@libero.it

L O U N G E  B A R

Via San Giovanni Bosco, 35 - CALIMERA - Tel. 0832872584

music live
cocktails zone
happy hours

bufett
piccole cerimonie

Alimentari
Igiene casa - persona

cosmetica e intimo

Piazza Caduti, 29
Tel. 0832.872059 - Calimera (Le)


